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N. B. - Ai primi del prossimo mese pubblicheremo 
il Programma d'abbonamento per il 1906. 

L'AGITAZIONE 
PER IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 
' L'Sra Nuova sooialinta di .OeD0T& 

non è faroreTDle ad uno agitaziODS in 
laiBslo muraento, Abbismo tante cote 
eillle braooia — enaa scrifo — il riposo 
(astito, la riforma tributaria, la {jropa-
gauJi aotimllitarista, e (iropno mentre 
etiamo per luizUra' tutte quoote ooie 
iniportaDt!.i8Ìn)o, dobbiamo laioiar oader 
tutto par initiarnii uaa quarta ; i! an'-
fragio uniTeriale? 

È rlijpo di aver dotto ohe il partito 
auaialiHta deTo acbioritr&i por il auf 
(ri:|;Lu uuiferasle, ai domanda : El' 
qauato II raomeoto t Dorremo faro una 
agitatioDo porohè la al fa in Austria e 
m Rotala? 

< Lo agitazioni secondo noi devono 
Tertero aopra uo 'argomento aenlito in 
un detormioato momeoto politioo dalle 
maase. 

«Ora ohe che è Tenuto alb camera 
izàilana, al goTerno, in Italia che dia 
opportunitlt di intraprendere la agita-
xiODi), e la rende di attnalitàf 

< Un fatto doTe sempre dare oooa-
alone ad uoa agitazione, ed io Italia il 
fatto manca. 

e luoltre biaogna un po' smettere con 
questa st(|uela di agllaiioni di eoi non 
ae oe poiia io salvo una. E' tempo di 
inoairarci tonaci u non abili Tolteggia-
turi ; ooudnoiamo u termine il lavoro 
iotrapreao e poi parleremo del suffragio 
uQiveraale ». 

I partiti popolari 
a T o r i n o 

Aoaai numerosa riuso! T assemblea 
generale dei soci della Unione Demo­
cratica SubilpiDa che ebbe luogo Ieri 

, l'bUro. SI dlaoasse «airatteggiamento 
fla prendere di fronte agli «Uri partiti 
nidia lott4 ammioiatrativa prossima .e 
ai diedo mandato al nuovo Consiglio 
di esperire tutti quei mezzi por addi­
venire ad un'intesa dei partiti affini. 

Fu votato nn ordine del giorno di 
aolidarietk e uimpalia verso la Federa-
ziaiie postale telegrafica stigniatizzaDdo 
l'opera di vetsazioae che da qualche 
tempo l'attaàlc; Ministro compie a danno 
dulia beuemerita classe degli impiegati 
postali-telegiraflci. 

A Balluno 
Riscuoto le generali approvazioni l'or* 

dine del giorno votato dalla sezione 
accia! s:a di Belluno in cui, < richia-
mandoaì alla sua attitudine nelle ul­
time lotte amministrativo e politiche, 
che le non mutate contingenze della 
sitnasione oonaigliauo di mantenere, de 
libera di unirai allo altre frazioni della 
democrazia per la imminente lotta co 
muaalo e per nu indirizzo dell'ammini-
strazione ioapiruto ai QUOTI tempi ed 
all'elevamento dei popolo ». 

DALLA CAPIIALE 
• I lavuti pulaìniiitai!i > gli iisegiiaiiti 
La settimana parlamentare trascor­

rerti nella discuasione del progetta re­
lativo alla carriera ed agli stipendi 

. ffglj .insegnanti, delle acacie medie. Io 
una riunione di ioaegnantl, avvenuta 
stamane, si è approvato un ordine del 
giorno, col quale si esprime il voto 
che il progetto sia prontamente mandato 
a buon line e che per andare in cerca 
del meglio non si compromettano lo 
sue sorti con troppi emendamenti, 

D Brandt GIUIÌIÌQ dei Fostsiagralisi a Hans 
(Atiesionì di deputati e sgnatiirl) 
Il Comizio iadatto dalla seziono ro­

mana della federazione poatolegraOca, 
al Une di segnalare al pubblico i» vere 
cause del decadimento dei servizi po­
stali, telegrafloi, teletooloi o di riaffer­
mare 1 diritti delle associazioni profes­
sionali, aarìi tenuto lunedi 4 dicembre 
allo uro 21, al Foliteama Adriano. 

Il Comizio, ohe sarà proparato, con 
l'accordo e il contributo dalle princi­
pali,'•^sooiazioni d'impiegati e al quale 
prenderanno parte moltissimi deputati 
0 sonatori, nouchè le rappresentanze 
della Camera del Lavoro e di tutte le 
organizzazioéi operaie, avrà un carat­
tere nazionale e sarà la sintesi dei co 
mizi tenutisi nelle varie città. 

Vidi Hota • KoUzia in terza pagina 

Cose del Gran Turco 
Si nspiigogg le domanda dal Brai Turca 
Si nfl'ernia che il ministro degli esteri 

avrebbe interpellato gli ambasciatori di 
Austria e d'Inghilterra per sapere aa 
le potenze aococseotirebbero a modifl-
eare la toro ultima nota. 

Oli ambasciatori avrebbero risposto 
che era troppa tardi e l'ammiraglio 
della squadra aveva dato 'H ore al 
governo dt Mltilene per le comunica 
zionl eventu-tlì col governo ottomano. 

Il BraD luco è disposto a soddisfarà le pgtmia 
La New Freje Presse ha da Co­

stantinopoli che la flotta internazionale 
errivA ieri e Mitiline dove avrebbe 
dovuto occupare a mezzo '̂iornn l'ufficio 
doganale. 

Il sultano saputolo mandò Tewflk-
Pasclà dall'ambasciatore barone Calice 
dichiarandogli che la Porta è disposta 
a soildiaCare le domande delle potenze 
con alcuno ecoeiioni o chleae si so-. 
spendessero le operazioni della Hotta. 

L'ambasciatore chiese una dichiara­
zione scritta, ma finora la Porta non 
la diede. 

D Sraii TuGO a i suoi fliinoiiri 
Tevrflk Pascià venne a portare agli 

ambaEoìatori' d'lughiitorra e d'Anstria 
una seria proposta tendente alla modi­
ficazione del progetto di riforme finan­
ziarie ili Macedonia e comportante spe­
cialmente la n'>mina da parto della 
Porta, - coma funzionari ottomani, di 
quattro deUgati esteri che ricevereb­
bero Il titolo di consiglieri finanziari. 

/ quattro funiianari ottomani ver­
ranno reclutati dal bey di Qemona-
Tarcento Immensa è l'qttesa fra i 
grandi elettori del bey 

LO 
Domani comincierà a Trieste lo scio­

pero generale. La vita cittadina subirà 
domani una breve sosta : negozi, uffiot, 
b.inche eco, resteranno tatto il giorno 
chiusi, eccezione fatta delle trattorie, 
le quali potranno tener aperti gli ia-
greasi dei loro locali. 

Secondo l'idea degli organizzatori 
questo adopero di un giorno organizzato 
di lunga mano sarebbe ad nn tempo 
una dtmostrazione dì una minaccia. Di­
mostrazione contro il OoTorno, perohà 
perchè vengano attuate le riforme rl-
chloite dalla classe operaia, minaccia, 
pure diretta al Governo, perchè, ove 
questo riforme non fossero concesse lo 
aolopero generale vorrebbe adoperato 
come arma per costringere il Governo 
stessa a concderle. 

Il Piccolo è uscito iersera con questa 
notai 

« Avendo, com'è noto, i tipografi de­
liberato di soapondero il lavoro dopo 
fluito l'orario normale della giornata di 
oggi, < Il Piccolo > domani mattina non 
si pubblica. 

< Ignoriamo tuttora so, dopo com­
piute le deliberazioni dei tipografi di 
Vienna e delle altre oitià, i quali la-
vororanno e per i giornali di domani 
mattina e par quelli del pomeriggio, i 
lipografl di Trieste aderìrauoo a ri­
prendere il lavoro nel pomeriggio di 
domani ancora in tempo per renderò 
poasibile la pubblicazione di edizioni 
gorall. 

1 tramvieri hanno doliberato di asts-
norai dui lavoro. 

I negozianti al dettaglio, riuniti ieri 
a seduta, hanno daciao di tener chiusi 
i npgc'zi. 

Acche 1» botteghe dei parrucchieri, 
in seguito ad accordo fra principali e 
lavoranti, saranno chiuse. 

Per disposizione della Luogotenenza 
le scuole nella giornata di domani re­
steranno tutte aperta Saranno chiusi 
soltanto gli asili infantili e le scuole 
di Via Poolo Veronese e Via Giuseppe 
Parini, nelle cui palestre si tengono 
Comizi. 

Secondo informazioni ohe reca 11 Cor-
riere della Sera, perdura lo stoto grave 
di Oiuaeppe Oiaooaa specialmentei do­
vuto è intossicazione di carattere ure-
nieo. 

Ormai non havvi più aperanja di sol-
vare dalla morte l'illustre uomo. 

Il riposo festivo 
d(ìl laToro starnino imz ò i lH»()ri prp-
paruti (l'ìlla Hottouomioinsìon» per il ri 
poao 6citicQar:alo ; hi Hpprorato ì con* 
cotti d»lla relazione ohe. Il riposo sotti-
maatilu devo attuarsi ooa lieggi guae* 
rali da .^pplloarsì con regolanionti plu­
rimi secondo Io rario industrio, o U 
riposo dev'oASore per (laanto sia posBi-
bilo donientcdte, temperato dal lavoro 
flottiintiaale & torni in qualohi) oaso. 

, — ^ • ^> 

&li avvenimenti in Hassia 
La rivolta del marinai masi 

Telegrafano da Pietroburgo al Times-
Si ha da buona fonte che i dispacci 
ricevuti al ministero della Marina da 
Sebastopoli aununciano che l'ammuti­
namento dei marmai componouti gli 
equipaggi delie quutli'o nari d» guerra 
che ai trovano in quel porto è ormai 
completo e che la situazione è dispe­
rata. 

Il giornale iiiassjta Viecioniostt dice 
che l'intera aquadra del Mar Nero si 
è ammutinata. 

Uh telegramma successivo rooa : Di­
spacci dà Simforopoli annuociana ohe 
vengono inviate a Sebastopoli numerosi 
corpi di troppa e che vi si recherà 
anche il comandante del corpo d'eser­
cito. 

Un altro dispaccio da Odessa reca 
pure Ohe altri rinforr.i sono Ipreciplto-
samente partiti da quella città per re­
carsi a Sebastopoli. 

La sItuazIonB 
n Karbin, Vladlvoslok e Moioa 

Il Journal ha da Pietroburgo.' I sol 
dati ammutinati a Karb.n sono padroni 
della s tuazione: gli ufficiali inaegultl 
sono costretti a nascondersi sotto l'a­
bito di borghesi o di cinesi. 

A Vladivostok, avendo un ufficiale 
UCCISO un soldato che ai rifiutava di 
salutarlo e lo insultava, I soldati attao-
oarooo quattro ufficiali nel Casino. 

Oli ufficiali SI difesero a colpi di ri­
voltella. Tre ufficiali rimasero uccisi e 
il quarto ferito ; 47 soldati afnmutlnati 
furono arrestati dal cosacchi. 

I facchini di Monca sono in isciopero, 
L'agitazione continua tra gli operai delle 
officine dì liagons, a Fortore e Nukol-
nikì. 

Durante i saccheggi nelle fabbriche, 
colpi d'arma da fuoco furono tirati dai 
difensori in parecchi punti. 

Hofiizis in fascio 
Orribile uxorloidio agii Stati Uniti — 

Telegrafano da Nnw-York ohe ad 
Albany è stato scoperto nn orribile 
delitto, Il CUI autore, quantunque noto 
alla polizia, non è stato ancora arre­
stato, 

Beco in quali circostanze si foce.la 
scoperta ; Giorui fa, In una casa si 
tnata in un ricco qnartitra della città, 
mentre si celebrava una cerimonia fu­
nebre, alcune tra le persone interve­
nute avvertirono un odore nauseante. 
Un impiegato delle pompe funebri di 
chiaro allora che l'odore emanava e-
videutemonte da qualche cadavere in 
decomposizione. 

Si tntrapi'Qsero delle rioerohe.e al 
riuscì a acoprire una enorme valigia 
da cui uscivii l'odore pestilenziale. 

La valigia conteneva il cadavere di 
una donna ripiegata su sé stessa, e le­
gata con molte corde, e in stato di a 
vanzata putrefazione. 

Procedutosi all'esame della vittima, 
si constatò che essa era una ricca ai­
gnora del luogo, certa W Ibur Ham-
mond di anni 5U, molto nota per la sua 
bellezza, che ora scomparsa dal suo do­
micilio fin dal 13 novembre. 

L'assassino, che ò il marito, avoTa 
avuto cura, appena compiuto il delitto, 
di inaffiaro la stanza col cloruro dì 
calce e dì chiudere ermeticamente le 
porte e le finestre pur impedire che 
l'odore potesso sentirsi al di fuori. 

L'inchiesta iia assodato ohe il marito 
assassino, il quale ha 25 anni e ohe 
aveva già dissipato la più gran parte 
della fortuna della moglie, era andato 
a confeaaure il suo delitto al fratello 
della Tittima e gli UTOTa partecipato la 
sua intenzione di recarsi al Canada. 

Statistica macabra. — Il Daily Te 
legraph ha da T(>klo; Secondo la sta­
tistica del sorTizio medico delt'esereito, 
il Giappone durante la guerra ebbe 
818,434 uccisi 0 feriti e 221,136 malati. 

Il guverno russo ha rifiutato di in­
viare pleoipoteoziari speciali per nego­
ziarlo colla Cina: il ministro russo in 
Pekino è stato incaricato di questa mis-
.sione. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

I^a vittfirift «Bei i i a r l i t t p o p o l a r i 
20 (Simplicissimus) — li torno dalle 

urne con la fede piìi alta nelle idea­
lità democratiche e dinanzi a tanto suo 
cesso sento davvero che l'avvenire è 
del popolo. Vittoria piena la nostra. 

I votanti furono &27: uscirono nella 
maggioranza ; 24 nomi della lista po­
polare e con prevalenza notevole sogli 
avvercarl. Capolista Poleso con 354 
voti ; ultimo^,dj|la maggioranza Fabbro 
con 293. SegfSfio i clericali con Da 
Mattia Giuseppe 183; Klefiach Carlo 
150 ; Gasp&rdo Oiuaeppe 146; Pace Oiu­
aeppe 145 ; llagogoa co. Giuseppa 146; 
Moroder Carlo 144. 

Una differenza dunque per il capo 
lista popolare e il primo eletta dei cle­
ricali di 110 Toti, 

L'ordine più perfetto, la serietà più 
mirabile accompagnarono tutte le ope­
razioni della TOtaziono. Il popolo, il 
vero popolo esulta. Vada in questa 
momento il ringraziamento nostro mi­
gliore agli ainlcì, uniti jnelle aspira­
zioni, uniti nella lotta; agli alleati so­
cialisti, cavalieri leali e valorosi com-
battontì ; il nostro saluto anche agli 
avversari clericali ed al loro eletti, 
ohe speriamo aver a culleghi attivi nei 
Consiglio Comunale ed a cooperatori 
nel bene. 

A domani i nostri consigli, a domani 
i nastri primi propositi ; dobbiamo su­
bito metterci all'opera. 

La classe che lavora e soffre, ed an­
cora si espande spontanea a erodere 
e ad amare ha voluto affermarci la 
sua fiducia, affidarci la sua sorte-

A nui ora II mostrarci degni di 
questa stima ; a noi il favorire la tra­
sformazione graduale delle classi infe­
riori yerso il meglio con ordinato e 
sano svolgimento dell'idealo democra­
tico. 

A noi affermare i diritti, gli iute-. 
ressi, la dignità di queato popolo, alla 
sua energia di vita torre gli impedi­
menti e sgombrare i confini con savie 
riforme amministrative. 

E' questione di fede dei destini del 
popolo; è questiono di forza. 

E questa fede noi l'abbiamo e questa 
forza ci vien data da tanto suffragio 
di lìberi elettori. 

All'opera dunque e in alto i cuori ! 

Tolmezzo 
Scuo la iti diiresDO 

26. — li signor Giuseppe Marchi ha 
firmato il seguente manifesto che venne 
aftisso por le vie del paese : 

«Mercè l'aumento portato ai loro con­
corsi finanzieri dal Comune di Tolmezzo 
e dalla Camera di Commercio di U 
dine e neirimminenza di un corrispon­
dente aumento al concorso governativo, 
si è potuto assumere per ì corsi 11" e 
III' di questa scuola un docente ad 
hoc licenziato dalla R. Accademia dì 
Btìlle Arti di Venezia con sede fiisa 
qui dal novembre all'aprile inclusivi. 

Al corso serale delle lezioni sin ora 
tenuto se ne è aggiunto altro diurno 
dalle oro 9 alle 12 e specialmente de­
stinalo agli alunni che frequentano i 
uorsi II." e IH" 0 ohe li frequentar.)no 
per lo passato e comunque per gli o-
perai ohe aspirano a completare e per­
fezionare la loro istruzione. 

Questo corso di lezioni diurno rie-
acirà poi particolarmente comodo ai 
non residonti in questo Capoluogo. 

Portando tutto ciò a pubblica noti­
zia si manifesta la piena fiducia che, 
a simiglianza d. quanto si nota in quo-
st'annno nei giovani alunni, gli operai 
non frappongano alcun indugio e si 
prcientioo numerosi a ricevere la i-
struzione più razio&ale ed estesa che 
va ora ad impartirai in questa scuola 
e tendente a preparare il terreno per 
no migliore e largo sviluppa dello arti 
e delle industrio fra di noi». 

S, Giorgio Nogaro 
CouHÌf^liu cn in i inu ìe 

AppalSo de l dnxto 
Neil' ultima seduta dì questo Consiglio 

comunale venne deliberato di concedere 
l'esazione del dazio consumo per il 
quinquennio 006-010 in appalto alla 
Ditta Trezza per il canone annuo di 
L. I4G00. 

P r o p a t r o u a t o BcolaHtieo 
Da alcuni signori e signorine .del-paese 

si sta organizzando una rec.ta da darsi 
nella Sala Cnatofoli domenica 3 dicem­
bre a fa'Tore dol- patronato soulastìoo, 

Tedi GionaGa Fioviocial» in 2."p!igioa 
Proouiaro n n n u o v o a m i c o al 

pi'oprio gionmlo, sia oortosò' ' cura o 
dosidoi'&ta BoilLlisfaziono por ciadouu amico 
del VAESHii. 

^ L'BMieMZlONfi TGMPOB&NEi 
MEI. r m u L i 

V, 
Vlla e oitnilizlonl morali; 

conoellD del tedesohisull'oparalo Italitao 
Credo opportuno raccogliere alcuna 

note a parte sulla vita morale di qnai 
nostri compatrioti, anche perchè è ap­
punto sull'anima del lavoratore ohe la 
vita delle fornaci riversa i suoi più 
tristi effetti. Per quanto una certa ap­
parenza di rumoroso e grossolano splen­
dore stia quasi ad affermare il con­
trario, e l'emigrazione sembri appagare 
uaa tendenza, tutta friulana, alla vita 
stravagante, oeasuno, credo, si meravi­
glierà cho gli effetti morali di qaslla 
siano tristi, con danno grave del buon 
nome italiano. 

Le apparenze non devono illuderei, 
tanto pii — mi place d'insistervi — 
ohe nascondono mali assai più gravi 
di quel che si crede, 

10 vorrei cho tutti quelli ohe hanno 
cuore e onoro di italiani potessero as­
sistere in qualche grande staziono te­
desca allo spettacolo che offrono gli 
emigranti che vanno. Si troverebbero 
d'uanzi una folla ruinorosa, coi volti 
abbattuti, co! sacco delle sue miserie 
in ispalla, trattata dai ferrovieri oon 
modi aspri, guardata dal tedeschi con 
una curiosità poco benevole; una folla 
che va a versare sudori ardenti, a la­
vorare 18 ore al giorno, a rovinarsi la 
salute dell'anima e del corpo; nna folla 
che va e che viene a frotte con on-
riosità spiritata e ohe si butta addano 
ai treni oon una furia che cava un 
sorriso di compassione al tedesco calmo 
e misurata In tutto; si troverebbero 
dinanzi a una folla il cui aspetto è 
l'indizio meno incerta della ooodizioaa 
materiale e morale di tutta una alasse 
di lavoratori: disordine nel lavoro, nella 
vita, nell'animo. Kesterebbero con sna 
impressione che nmllia e addolora. Ssi 
cento laceri fagotti ammonticchiati nei 
canti delle ampie Wariaale, su qael 
mucchi di cose- italiane disordinate, ve­
drebbero il povero nome d'Italia vitu­
perato. 

Non credo che mi si possa dar la 
taccia di denigratore, secondo una vec­
chia e odiosa .consuetpdine da! .nostro 
paese, — perchè nostfdi-—• tratiaìldosì 
qui d'una alasse di operai ohe non ha 
avuto il bene di ricevere nna buona 
istruzione ed educazione; lO la cui..vita 
non concorre certo a Ingentilirne i co­
stumi. Il male si è che tale classe à 
troppo numerosa. 

La vita disadorna delle fornaci, le 
fatiche esaurienti, lo impazienze e i 
maltrattamenti dei capi, il vitto ruvido, 
povero, sono tali da intristire l'anima 
p ù paziente, da pervertire i sentimenti 
p ù buoni. 

Davanti a ciò ci si rende una chiara 
ragione come gli stenti e lo miserie 
possano generare i malfattori e i ne­
mici più acerrimi della società. 

Fra quella classe di operai si parla 
un linguaggio sboccato, irto di soon-
oezze, senza nessun riguardo neppnr 
alla presenza di giovinetti; sulle loro 
bocche aleggia il ciaismo schernitore, 
il dileggio insensato che non risparmia 
gli affetti più puri, l'onestà più degna 
di rispetto. 

La vita priva di qualsiasi soddisfa­
zione morale, che valga e procurar nn 
benefico sollievo all'anima, lascia l'ope­
raio in preda a tutte le brutali seda­
zioni del' vizio; distrutta ogni aspira­
zione a elevati godimenti morali, l'ora 
peregrina della libertà, la breve ora 
festiva, non ha che l'attrattiva della 
bettola, la quale poasa annegare ne' 
suoi schiamazzi il rico do della vita 
triste; o non v'è che l'ebbrezza del-
Valocol ohe giovi a soffocare per una 
ora lo spasimo della fatica affannosa. 

E' da tutti risaputo che molti, troppi, 
tornano dall'estero senza risparmi e 
senza forze. 

In qualche centro della Baviera vi è 
anche il giono d'azzardo ohe getta nella 
disperazione molta gioventù. 

11 ragazzo, intristito dal disagio e 
dalla fatica^ sotto il triste esempio del­
l'adulto, diviene presto maligno, ca­
parbio e bestemmiatore. 

Le prime Imprussioni, dolorose, lo 
lasciano confuso, disorientato. Il velo 
della bontà e dell'ottimismo infantile è 
bruscamente squarciato, e no appare 
una verità cosi turpe che egli ne soffro 
e piango. 

Ma la tenera anima è presta indurita 
e Imbrattata; le linee infantili del volto 
sono avvizzito dalla fatica e dal vizia 
precoci, e viene a posarvi l'accento 
dilla cattiveria cosi ambilo in un gio-
V.netto. 

E' ineresC'.oso, sommamente incre­
scioso il ricordarlo. M'è toccato di va-
doro un anno, su una ventina di ra­
gazzi, diventare per quasi., duê ^ terzi. 
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IL PABSE 
tanti ladrunoijJi ;e»pBptia«iinl, oho, par 
farfara i»di9tai;ba|l, 8i aeniiaou di a-
stttzte raffioatÀ ód'oii gergo da ga-
loottU Santo èlolol orprooararona fa-
miliaoto doloii%j di taderol perquisiti 
dalla polizia tìdeldà. 

Dare rogB»»ttp ,tal dljordìoft matas 
riale e inorale tatto le manifestasiónl 
doU'nomo hanio jtm: «aratisre ; pòoi) te 
oente, a dannò della delioatezza e del 
pndore ; sotto tale rafipdrtò' éafaté tin 
nuovo guaio o'e «i ooatnma ooudarre 
sulle mattonale molte dònldè laroràtriol. 

Non nawbndó l'Inijalètanto tlnidrè di 
esser acoàsato d'esageraziotie ; ttl tran-
qaillizza per{> Il pensiero ohe a molti 
è noto gb« l'ubbrlaahezza, la tisi e la 
aifillde hanno a^nto ano sTilappo enorme 
tra gli emigranti, come dlcoTa oorag 
giosamante un Veneto so £a patria ré 
mana; oome è pare noto ohe 1 ragazzi 
emigranti sono quasi tatti oziosi e di(-
&0III a trattarsi, 0 ohe le donne ripar­
tano dall'estero ana stima purtroppo 
ambigua. 

Il tedesoti, ohe tutto oaserta, giudics 
il (ornaolaio italiano con la graie se­
rietà ohe. gli è abitnale. 

Mi toooò di OsàerTaro piii volte lo 
stnpore negli ooohi di qualche signore, 
dispettosamente paeidao e sorpreso, ohe 
flnlTa per Toltarsi crollando la testa, 
quasi Tolesse dire : oh, «he tritaooia in­
sopportabile ; come {anno a reslsteroi 
costoro ! 

1 tedesohi trovano sgnaiati e troppo 
trascurati della pursona i nostri ; li tro 
vano ignoranti, analfabeti ; senza pietà 
per le proprio tradizioni, senza rispetto 
per il bel nome del loro paese; li os 
servano abbriaohi nelle Wirfhshaus 0 
li oommisarano. 

Li ammirano per 11 loro spirito biz­
zarro, e giocondo anehe in quella vita 
opprimente, per i loro mnscoìl di ferro, 
ohe dorano in qaainnqae strapazzo, ma 
iB fondo è un'ammirazione ohe somiglia 
a una pietà profonda. 

In molti siti 11 fornaciaio è odiato e 
disprezzato. Anche il piccolo fanciullo 
biondo So addita pronunciando la parola 
italena, che suona tutto un concotto, 
anzi una aintesi dì concetti che infllg 
gono un'onta dolorosa al nome italiano. 

Il popolo minuto floisoo pop gsnorsi 
lizzare a tatto il nostro paese le ooodi-
zionì ohe vede pesare sopra uoa classe 
d'operai ; il popolo colto ohe ci conosce 
prova come una delusione alla quile si 
meraviglia di non poterai rassegnare. 

{Continua) 
Lódovioo ZaniHì. 

d«l «ig. • Luigi Ssssolig, sjoppiò con 
l'ragoruàa detuuazioue ii gd^umetru, di­
struggendo il oamèrino ohe lo conte 
ueva e l'attigua tettoia, . 

Tatti i voirl de! vasto falibrioato a 
delle case attigue, andarono in fran 
tumi. Alcune pareti fcanarooo 0 ai aero-
starono, e ausi pure ilcuni soffitti. 
: ; Si rupp6P0;'«rl8Ì«lll,-;,ml8ttr« eij^.Uu-: 
somma una 'pìoòoìa' ' è viVi oaiantrbtel 
Alenai avventori rimasero itriimpriiti, 1 

Il CJBOJméìEtmo r^àrdìiii 
(ìffinklcit d e l !M.u M o à t l c » ) 

Domani séra al teatro «Verdi» di 
Padova si rappresenterà por là pnma 
volta .il, « Cadore > dramma lirico di 
Bmilio Nardini musicato dal m.'' Do: 
monloo: Montico. ,i~S, :>,., ,. • , , ; ; : . 
• ' Poiché si trattif itì'ia avwijiàbriib 
di singolare importanza oon crolliamo 

e tavoli e sedie e quadri furono «cossi. 1 inopoorianoantaoipare qualche giudizio 
Rlma«U a sWro dotto b fitto, si eie- '»<?,™''»' «"««««o dell'opera, " 

Cronache Provinciali 
CiyiMé 

Hustis amirersaiiii dì m'aitista Mmo 
Un anno fa, il 29 di questo mese 

che s'intitola dal poveri morti, in un 
mite pomeriggio, tutta Civldale si ri 
versava nel prato solitirro fronteggiaute 
la dimora suburbana del eab. Qiaeonio, 
Gabrioi, Ideata da lai e nel cui tron 
tono egli Voleva scolpire il verso det. 
tatogii dallo scrivente: 

Hide 1» villa nella conca verde. , 
Invece — ironia della sorte! — ful­

mineamente il Nostro era stato rapito 
a quelle aure vitali e l'interminabile 
stuolo cittadino allora ne seguiva la 
salma lacrimata. 

Dovuto omaggio questo di tutta una 
oìtttà al suo sindaco, al eoniigiiere e 
deputato provinciale, al presidente della 
Società operaia. 

Ma por ; l'artista frinlano cosa si è 
fatto da un anno in qua? — Nulla ; ep­
pure nel suo stadio Inmiposo, fra le 
tante operi', grandeggiano tuttora : 
quella carezzevole cDemi vierge» e 
quel possente «Io ferriera» ohe fu­
rono accolti nel salone d'onore delle 
passate Baposizioni Internazionali di 
Venezia; quel «Monumento a Paolo 
Diacono» ,da i dotti stranieri conve­
nuti per 11 suo XI centenario augura­
vano tradoito in bronzo e marmo; e 
quel gruppo « Eterno femminino » che 
pel solo suo • conoattb è forse la 
seoltura più grandiosa che vanti 11 
Friuli. — Infatti l'orizzontale sdraiata 
sul primo grado della simbolioa scalea, 
la monaca sterile raggomitolata sul se­
condo, nubenda ergentesi dal tergo pra 
parano l'apoteosi della madre la quale 
protende il suo bambiao che le sor­
ride, nell'azzurro dei cieli. 

Non una stenle commemorazione a-
dunque, ma il proposito in Cividale di 
decorare il suo Museo col bozzetto in 
gesso del « Monumento a Paolo Dia­
cono » e di ornare la futura sede della 
Società operaia con l'altro bozzetto : 
< In ferriera »; ed in Udine sarebbe il 
proposito di raccogliere (onde non va­
dano dispersi) la « Demi vierge » e so-
pratutto l'eterno feinminino», inter­
rotto dalla morte, ma che no compa­
triota ed amico scultore saprà comple­
tare, per artistica solidarietà. 

E la vedova — gentile d'animo e di 
sangue — e l'ortanelle Gabriel vor­
ranno certo acconsentire quest'omaggio 
Imperituro al loro adorato. 

AvK. C. P. 
Scnpit lo d i gaxonkedra 

Ieri sera verso le 17 1|4 nell'Al­
bergo alla 4 Città di Trieste », condotto 

vapbUo urla e grida di terróre ; il con 
duttòre dell'ttlboi'gu, ora quasi impaz- ' 
zito. j 

Il momei.to fu racoaprloiBnté e la 
potente detonaz.one fu udita pi;r tutta 
Cividale, 0 la scossa pure sì avverti 
in nn raggia dì centinaia di metri. { 

KiooBtruendó il fatto; il gazomatrò 
non funzionava bene; la figlia unica del 
Susiollg, la gentilissima Signorina Ada, ! 
si avvicini al gazometro OOB una can- | 
dela accesa, per constatare le caase ' 
del cattivo funziODamento;iadi lo scoppio, i 

La povera Signorina «oBao sbandata ' 
con veemenza; riportò ustioni alla faccia 
di primo grado; ebbe brnoiate le oiglla, 
le aopraolglla ed i capelli al di sopra 
della (roote.— Con tutto questo però 
può dire di averla acampata...brutta.— 

Nói le auguriamo di cuore una pronta 
e completa guarigione od al genitori 
fasciamo altrettanti angari. i 

S. Vito al TagUamento • 
Ctrawiimtnia I n c e n d i o 1 

i^ — Ieri nel pomeriggio un in- I 
cendlo gravissimo scoppiò nella vicina ' 
frazione di Savorgnano. { 

Il fuoco s'era appiccata alla stalla ed ' 
al (leotle della famiglia Bidia, detta '• 
Losca, ,ffllttnale dal signor StuSari di | 
qol. Ben presto le fiamme lambirono 
le pareti ed il joffltto minaooiando di 
propagarsi, e gettando nello agamplglio ' 
mezzo paese. Il quale temeva — ed a 
ragione — che potessero — senza no 
pronto spegnimento — succedere delle 
terrìbili conseguenze. 

Avvisati, pertanto, i carabinieri e i 
pompieri del Comune, questi accorsero 
prontamente e, con l'aiuto di buon 
numero di terrazzani, iaiziafono — fra 
la generale oomiuozioue — lo sp.goi-
monto dell'incendio. 

L'aqua, gettata a torrenti nella stalla 
e noi fienile, già quasi combusti, trionfò 
alla fine del fuoco. 

I soffitti crollarono, seppellendo 
alcuni animali. 

Va lodata l'alacrità dei militi e doi 
terrazzani che cooperarono allo spegni, 
mento dell'Incendio. 

Coalebbe terinine una dis'grazl.i che 
poteva:^,senza un pronto Inleri'ento 
— causare danni gravi e forse lutinosi. 

Abbiamo assunto ioformàzicoi snl-
l'ammontare dei danni e oi si rispose 
che andarono distrutii 406 quintali di 
fieno, quattro narri e un numero rile-
vanie di attrezzi rurali. 

Sotto le macerie perirono inoltre due 
vitelU e due pecore. 

ComplessiTamente il danno ascende a 
14000 lire, perù assicurato. 

Consiglio Sanitario F n r à i a l s 
Ecco un santo delle deliberazioni 

prese nella seduta dell'altro ieri dal 
Consiglio Sanitario Prorinciato. 

II dott. oav. Frattinl lesse la rela­
zione dell'inchiesta da lui fatta a Ci­
vidale in seguito allo scoppio dal tifo, 
espose i provvedimenti presi e il Con 
sigilo ne prese atto. 

Il libretto è una di quelle sane e 
robuste prbduzibai letterarie ohe, met­
tendo capo agli aedi del nottro rmcaito, 
ci fanno rivivere ai tempi eroici, quando 
I figli d'Italia piombaviino frementi di 
santo sdegno sopra «l'eterno barbaro ». 

L'autore, spezzando coraggiosamente 
tutta una tradizione che voleva Inalzati 
«U'onor delle scene i dram! passionali, 
0 le arcadiche motezze del sentimenu-
lismo, informa il suo. componimento al 
sttb'ime amore della patris, e segue 
con l'eroico ; versò il lUonD del facili 
giù por le'Valli oàdorlne. 

Il Cadore infatti, b la scena prin­
cipale degli avvenimenti. I personaggi 
sono pochi e semplice l'intreccio, ma 
in oomfonso i oaràttoii si muovono e 
agiscono nella individuale concretezza 
dalla loro vita 0 l'azione si svolge con 
perfetta naturaiozza, rapila e senza 
impacci. 

• é * . • • . 

E' la notte di Natalo del 1847; al 
cafl'é della piazza in Pieve di Cadore, 
stanno sedoli Marco la Canna, commis­
sario Imperialo, e Kraus, capitano 
boemo. 

Il primo preoccupata dalla aìipira-
zioni di libertà di quei forti monta­
nari, il secondo sognante la patria lon­
tana dove 

; crepita 
^ sui grandi alari do! camino l'ilare 

fiamma del oeppo, 0 gaio intorno strepita 
uno soiame di bimbi I S'erge fulgido 

j l'albero di Natal I Dai rumi pendono 
• e lumi e strenne a cui lo rosee tendono 
\ e piooiolatte mani i biondi pargoli. 

Fuori il siionzio della aotts santa 
rompe un auon di oampaue.... 

* Q'ieati mbiita figura del. capitano 
' Kraus ohe, iayblootarip strumento di 

tirannide, ripenaa 011 desiderio il tetto 
natio e la famiglia .per forza abbando-

' nata, che prova nna forte irlpugnanza 
a dover opprimere, 

1 quei clie la patria han cara 
fin dal prim' rajoionti si attira tutta 
la nostra simpatia. 

I L'altro no, ohe dalle altrui sofferenze. 
' poco si duole e «sa dall'anima giocare 

di scherma > come jl pìréila del Qinsti. 
1 Entrambi aoiitonò 11 poso dell'odio 
I che grava «opra di loro, ma la diffe-
ì ronza dei sentimenti nei due è grande, 

e si tradisce nelle pardo, 
ileglìo affrontar sui campi, 

nell'acre voluttil della battaglia, 
spessi e sanguigni i lampi 
della mortai mitraglia, ' 
ohe quivi 1 biechi sguardi 
sostener di chi pi odi».... 

esclama nobilmente il Kraus, e l'altro 
con satanico ghigno soggiunga : 

Abbiam le baionette 
del nostro imperatore ; 
virtù faranno di ue03ssitit. 

Ma mentre sta escogitando II modo 
di far cadere nelle sna reti il generoso 
montanaro Ouido Vecellio, l'anima del 
moto rivoluzionario 
giovine, forte, bello, 

, d'una gentile fanoiulla iìdaazalo 
i ohe si chiama Maria Ldrioe... 

soave creatura, lieta 
Stabili lo modalità pel concorso alla 1 de' suoi verd'anni e del suo primo amor, 

sondotta ; medica di Oiseris. 
Sai ricorso del dentista Haffaelli, 

contro ii dentista meccanico Cracoo Ce­
sare, deliberò la sospensiva in attesa 
della sentenza di Cassazione sul ricorso 
presentato dal Procuratore del Re 
circa la sentenza parzialmente assoln-
toria relativa allo stesso Gracco; e 
circa la vertenza tra l'ufficiale, sanitario 
e il S'ndaco di Tolmezzo, decise di a-
prire verso il dott. Oomiootti regolare 
procedimento disciplinare, lovìtando il 
medesimo nei termini di legge, a giu-
atifloarai. 

Emise voto atea la nomina dell'uffi­
ciale sanitario di Tolmezzo; ha respinto 
il ricorso contro il suo lioeuziauento 
d«;l dott. Grasiiì-Biondi medico di Prato 
(jarnìco perchè prodotto In sede incom­
petente; e dichiarò, a termini delle vi­
genti leggi la sua, incompetenza a deci­
dere circa la nota vertenza fra i medi­
ci di Pordenone, cav. dott. Andrea e 
dott. Andrea, tacendo voli in massima 
che fra sanitari sleno usate le massime 
cautele nell'approzzaro l'opera dei ool-

CaleidosGopio 
li'onoamniitlca 

Oggi, S. Gregorio HI, pp. dal 701 al 
741. 

KH'eniorltle s t o r i c a 
Terremoto a Pordenone 

28 novembre 1750. — Fu terre­
moto di notte, ad oro olio, mentre si 
faceva la luna. 

Cosi «no scritto del tempo rift^rifo 
dai Candiani in Cronistoria di Porde­
none (p.304). 

Allo scopo di spezzare il tènero iuit-
Ilo di quei due cuori, un'audace pai 
lottoia di neve lanciata dai compagni 
di Ouido che ai.assembi-ano sulla piazza 
in aria minacciosa, lo. colpisce al patto 
facendolo prorompere in uno scoppio 
d'ira. 

In quella entra Fiedrioh; il sergente 
austriaco, con pochi soldati malconci 
dalle botte che I terrazzani hanno loro 
antecipate. L'epiaodio assame un carat­
tere comico. L'ira impotente di La 
Canna e dei seguente ch'i minacoia i 
montanari Intonati di fuori l'Inno di 
Mameli 

(Silenzio I Priganti I 
Mi adesso venir I 
Silenzio I Priganti I 
Mi tutti ammazzar I) 

. fa stridente contrasto con la scena 
successiva. 

Maria si iooamminana alla chiesa 
nella notte serena di mistica luce, con 
ana fanciulletta per mano cui sugge­
risce di pregare. 

per lui, per loro 
olio sudano i perigli od iiantio in coro 
l'amor di patria, il più superbo amore I 
La Canna non è in tempo di profa­

nare la scavo purezza di quei senti­
menti, ohe soppravieoe Quido e allon­
tana con la sua presenza 11 malvagio. 

La donna combattuta fra l'amore 
dello .sposo e il pensiero della patria, 
affannata da an triste presentimento, 
cerca l'oblio del presente ne' dolci ri­
cordi del passato, 0 effondo in qaesti 
versi tutta la tenerezza dell'anima, 
fluido, ricordi tu la prima volta 

che mi dicesti i palpiti a?gteti ? 
Soli eravam nel boBdo, tra la folta 
ombra dei aostti profumati aboti. 

Trillavanb* gli augèlli, ti sóvvlano! 
Salià del" Piave a nói l'ampio tragor ; 
1&, ol slam dotti di volérci bone 

• a' i ^ l ì biélii legsièiriùnS'n'itostrà'àiffl» 1" 
Ma intaato La Cabliti, assetato di 

tèodetta, ; rttorna, j menlTO ;, il , popolo 
esce idall» chiosai» «'-.liiffrstla a fH-
bitoaro il. decreto imperlale ohe ordina 
il giudhiosstatìréii Gaido'i siattaidii 
impreca all'infamia e il commissario 
afferma questa occasioni» per arrestarla. 

Il soave 'idl.W rosta cosi improvvi­
samente «pezzato, ma la donna non 
esita a saoriflsaro il suo onore euH'ai 
taro delia patria, e oon eroica abne­
gazione, aasaoodendo l'interno sohianto 
dall'anlm&,,;s^lttt.4 jl sjip' Guido, r-«hS 
vien tratto tu prigione ai grido di 
«Viva l'Italia»; ' : 

Qnl finitcé il primo atto. 
• • ' • « * • ' 

' La leena del secondo è ancora là 
piazza di Pieve di Cadore. 

K' l'aprilo dal 1848; gli Austriaci sì 
sono già ritirati e i rappresentanti di 
tutti i comuni del Cadore si raccolgono 
nella ridente borgata, per 1'insiaurs-
lione del governo della Comunità. 

Col sorriso della primavera quello 1 
della libartà; risonano ancora i patri 
cantici dell'Alpi, il tt-iooloré nazionale 
sventola sul palazzo del Cornane, j 
stanno lo donno a' noti veroni di legno Botiti 
di geranio 0 garofani 
aalutaafio i passanti. 

l vifcchi si consolano della giovinezza 
et;e fugge, pepsanda alla libertà con 
.qaistata, 1 giovani ai cullano nel sogni 
d'amore, e perfino l'odiosa La Canna 
entra in mezzo alla folla con la eoe 
carda «ll'oochiello. ' 

Intanto arriva la corriera ohe reca 
Ouido re luce da Venezia, liberata dal 
carcere por effetto delia rivolta popo­
lare guidata dal Manin. 

Maria è là da uti pezzo ad attenderlo, 
e l'anima tua, dopo i fremiti audaci di 
libertà, si schiade nuovaraeute ali'a-
morb, rivedendo lo sposo. 

Kipensu, gli dice 
ni oaro nido 

ohe dal oatoor m^am 
tra V invide pareti I 

Dì',,rato t08or,'pot.'eaio . 
ritesserlo di sogni e di sperauze? 

Ohi del mngghiante Piava 
aulle roooie muscose, 
blann casetta tra le macchie ombroso, 
piena del : nostro amóri 
Suona la campint duli'iireR^a chia­

mando a, raccolta i rappresentanti' dal 
Comuni, suona odi naol rintobohi dopo 
tanto ailenzlp,'paiono la v4oB>:jdi':Bti 
vocch 0 amibb 'che conforti a 'sperare. 

Terminato il Consigliò, arriva la no­
tizia oho il governo di' Venezia nomi­
nava a capitano dei volontari Cadorini 
il Calvi, urgendo respingere i tedeschi 
che minacoiavano alla frontiera. 

I valorosi montanari rispondono con 
entusiasmo all'appello 0 si preparano a 
disfidar"» 
l'irrompente impeto dei mille oontr'uno. 

Maria un' altra volta deve staccarsi 
dal ano Guido, ma lo fa con fortezza 
e con rasaegdszlone : 

polla battaglia ti sarò vicina 
con l'alnia ardente e ii vigile pensier ! 
B partono por la guerra. 

« • * ' 

II terzo atto svolgo quel glorioso e-
piaodio del nostro risorgiinentn che il 
Carducci ha cantato nella sublime ode 
« Cadore ». 

E' la notte ohe »ooo»dn «d min di 
quegli scontri in oui gli eroici Cado­
rini sorpresi dalle forza preponderanti 
dell'esercito iorasore, accorsi da tutti 
i villagglal suono delle campane, no-̂  
mini, donne, giovani e vecchi, facei'do 
di ogni strumento un' arma, ricaccia­
rono ti nemico e ce menarono strago, 
rotolando SD di esso enormi massi di­
velti dalle cime dei monti. 

Nella valle di Rindimera, teatro di 
queste epiche lotte, regna alto e -so-

I leone il silenzio iatarrotto solo itti capo 
scrgsoio delle acque del torrente. Maria, 
sola fra le tenebre, si aggira per quelle 

, balze in cerca di Ouido, temendo della 
I sua -sorte, e alle aue grida angosciose 
i risponde l'eoo lontina dei monti. 

Oh dati 
I mi foaaer gli occhi ardenti 
t d'uba flora errabonda 
1 ohe;cerca e chiama i nati 
! ' con ululi dolenti 
I . per la notte profonda I 

Mentre cosi chiama e si dispera, sente 
dietro lei, una voce lamentosa: Maria! 

I — SI volge ansiosa verso quella parte, 
' credendo di trovarvi il suo amante, 0 

scorge invece, fra un mucchio di cada­
veri, in mezzo a un lago di sangue, un 
capitano austriaco, il Kraus, che, ferito 
gravanìente, si solleva a stento sul go­
mito. 

La fanciulla, vinto il subitaneo ri­
brezzo che gli ispirava quella vista, 
accorre; gli benda le ferite, e chiede 
perchè mai profferisse quel nome. B 
Kraus : 
io chiamava il mio amoro, 
la mia sposa gentil ohe pure ha noma • 
Maria I Soave o bella creatura 
come voi, ma con chiome 
biondo e con occhi .come il cielo aKzum. 
Oh, rivederla anoòi: I • 

Trigiea è i a «aeni che «1 S'olgo f','a 
Ki-Hua e Maria. Ntl campo di murle, 
nell'orrore delle tenebro^ dinnanzi alla 
soave fanciulla, Kraus ai anima ed eane 
in questa nrofatiòhe pài-Ole, ricardàntl , 
la gloria di Calvi: 
." -Utt"giopao'̂ n»ll»-mBmorl ••"••• • :-• ' - ' • 

canzoni,si confonda , 
eoa qaoUa di Leonida 

,Ch9?ból treoontoìmuor,,:;*... , V • - ^ 
< 'MtàM^tii'àéléà9 UaAià'' ' ' -» -

di Calvi, e le Termoplll 
;'• i6«nPìb«(tà:ll.;Cadort4,. ?:.,. ^tViffi r<^ 

0 fulgido sógno di gloria 
arriso negli anni miei verdi, 

:i nell'onta:d'lugiusltì;vittorla ' . 
per samptb, mio, sogno, ti sperdi 1 , 

1 iaonlanari Intanto irroibpbno, e por. 
taiia it. Mariit la lieta Bovella che Quido 
" " ' • ' . . • 

KraUf,> «gaainata_ la-,sbadii'"ohe,! gii, 
pendè dal; fianco,,co»,mbto'ooMVjilai lo 
iip«zza sulle ginooohìa, gridando' 

Gloria, 0 eroi 1 

* * . 
L'ultimo atto ci triispòrta nei pressi 

di Brondblo, nelle squallide paludi che 
vanno a perdersi nella laguna, 

Anche qui troviamo i nostri prodi 
Cadorini; accampati io una catapecchia 
abbandonata, easi hanno organizzato un 
servizio pi contrabbando perintrodnrre 
In Venezia bluocata dagli austriaci ogni 
sorta di viveri. </ì ritroviamo anchi 
La Canna, coolrabbandiere a suo di­
spetto e Maria che ha vola o seguire 
li suo eroe negli ultimi cimenti. 

Ma quale straziante spettacolo ! Non 
è più la Maria sana e balda d'uu 
tempo; le fatiche, i disagi di quel vi­
vere e i miasmi delle paludi hanno av­
vizzito il gentil fiore delle Alpi. Ella 
soffre, una tragica (ebbro lo brucia la 
vene: giace sotto una tenda in preda 
al delirio . 

Povero flore alpino I 
.Con l'olito infocato 
la febbre la divora.". 

Che aiogoiare contralto fra la gio 
viueita che muore per un' idea, e 11 
vecchio Commissario di polizia che si 
riempio le taioha di viveri per assicu­
rarsi il domani I . 

Ella delira e rivedo, nei fsntaimi 
della mente soouvolta, 1 suoi monti, le 
pallido dolomiti, l'oocelae Marmarble 
aucor biàuche di nave, >l biondo Pietro 
Calvi « quel bildo .viso, di, giovine di- . 
sfidaute» alli teHì'dei<*«à|orbì)l4l^!' 
giani, nodo le campane, che aaoaaùo 
alla morte dell'odiato Invasore. 

Pietro Calvi ^ là 
dovo infuria, 

l'9tr;da mischia. • 
ohe insàhguìna i dirupi 
,e in tuoni echeggia, in urla, In lunghi gomiti 
;di,fèi:iti, d'esanimi, 
'giù degli abissi oopi, 
oon otribil fragor. 

Alla vooa di Guido che ritorna, pili 
lieti fantasmi si presentano alla sua 
mente, UB dolce ' sopore le invado le 
membra, e sogna 1 sogni soavi del suo 
primo amore. 

Sol doi sogni r luganno 
è tregua al ano dolore, 
ritcuvo a tanto affanno. 

Intanto. 1 contrabbandieri éatrano e 
in fretta raccolgono tutta la provvista 
dei viveri per aaportarla, ma nel mezzo 
della operazione sono sorpresi dagli 
Auatriaoi. 

Sopravviene Kraas, 1 capitano boemo 
che Maria aveva aaivato a Rmdimara,, 
e propone a Gai lo la fuga. 

Ma è troppa tardi ; Maria muore e 
Guido che uoo ha più altra.speranza 
al mqndo vuol seguire la sorte dei 
suol ooinpagni. 

Oli austriaci si alaneiano sui Ca­
dorini. 

Fratelli ! 8oa,con Vpi I 
esclama Guido. 

L'atto 'ultimo al chiude a r fatidica 
grido: Cadore.' erompente dagli eroci 
patti det montanari. 

• * . 
Goal termlqa 11 drama. 
I persojiaggi bho l'autore fa.pivivere 

soao vecchie, . aimpatiche conosceoze, 
tratte dapprima dalla scena dalla vita 
per opera dòl popolarisiimb romanfsiere 
Antonio'Caccianiga. 

Mai'ia Larice,, Guido Veaellio, il 
Kraus sono rispettivamente Maria Lo­
renzi, Tiziano ;L!>rez9, .Kisper . Kraus 
del Roocoto di Sani Atipia. Ancha i 
peraonaggi secondari Mario La Canna, 
Tonio 0 Fiadrich hanno i loro corri 
atjondonti nei raboonto del Caccianiga, 
L'intreccio ateaao del drama segua 
nelle suo linee fondamentali quello del 
racconto. 

Né doveva essere altrimenti, perchè 
quel personaggi sono personaggi reali, 
di oai nel Cadore è ancora vivo il ri-
oordo. Soltanto il poeta ai è permesso 
di tomplifloaro qua 0 là qualche ai-
tnaaione e di soatitulre ar lieto esito 
dei raoconto, la finale' catastrofe del 
drama; e ciò ha saputo fare con grande 
abilità e dimostrando perfetta cono­
scenza del cuore umano. 

Cosi ha raggiunto il doppio scopo di 
rappresentare caratteri e aentimenli 
con fedeltà degno di uno storico, e di 
destare nello stesso tempo il più gratide 
intereaae. 

Anzi aggiangoremo che, torse senza 
Tolerl«,!Brallio Nardlnt ha cantato if 
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IL PAESE 

poBma ansiounie dui Cadore, Ai qiisUa 
stupcnin passe < iMaco d'aatfobe virtù 
e di oneail coituml, d'aomìni forti oome 
le aao rapi, {«deli nell'iimora della pa­
tria osila leoaoltb degli abeti barbicati 
nelle roooe delle loro montagne, oo-
atanti negli affetti domeatioi ohe eoo-
aolano quelle modeate dimore aog gioie 
aoati e salulsrl oome il profuma del 
Itìpo boaohU. 

a ia • • • U a t l Fmourare u n n u o v a ttBkl«o al prò-
« , • ' ^ ' " " " 'pria gloruale, sia Mfteao cura e dosidorata 

VeoelUo Omdo, tenore, alg. Alblaon aoddlafazione per oìasoun amico del 
Franoetoo. | VAInSE. 

Maria larice, aoprano, ÀnnaSallaz. 
Araus oapitano aeatrisoo, baritono, 

ReDzo Minolfl 
Marco La Canna, basso oomloo, Con­

cetto Paterna. 
Friedrich tergente anatrlaoo, baaso 

somiao. Velia Emanaelu. 
fonia oaffetUure Fsrrareae Fuderloo. 
Direttore concertatore: Gennaro A-

bate. 

CUOIVACA CITTADINA 
(n telefono dal FAESB porta U IT. 3 l i ) 

TNTEBSSSI CIVICI 
Oggi alle 14 al rioniaae In aednta 

•traordluarla la Olnnta maniolpale per 
l'esame del nuovo Regolamento del 
peraonale daziarlo, 

Bisohispata d'addio 
leraera nnmeroiUalma grappo di Po-

ateleitraSoi «1 rioni all'Albergo Roma 
per offrire la bicchierata d addio al 
Tloe direttore aig. Paolo Felaani tra-
aferito, in aegalto a ana domanda, ad 
ATolKno. 

Brindarono dapprima li vice direttore 
aig. ladri,'quindi la aiguorina Coaattt 
ed 1 Signori Uoo, Tomad», ProTinl, 
Marehi, Di Spilimbergo, Cojii e Nioo-
leta. 

Rispose a tatti con aentite parole il 
festeggiato, 

Lit aimpatioa rionioue, doraste la 
qaale regnò la più aohietta e fraterna 
oordialitli, ai sciolse Terso le 23. 

E< p a r t i t o 
ieri por Crespino (pror. di Rovigo) ove 
tempo fa venne nominato, l'ufficiale 
giadisiario aig. Domenico Tarrensani 
prime addetto alla Protura del 1. Man­
damento. 

Congratulna'oni o angari. 

c iKcoi tO sactu.vta'Sé. 
Per qaeata aara «Ile 8.80 I aooi dal 

Circolo eociailata eono. invitati nella 
aedo in plaua XX Settembre per di-
«catero aalla ritirmi tributari». 

tralfandoai di oggetto d'importansa, 
a tutti vie» fatta rf«gl>lera d'inlorve-

Benofleeuina 
Le più sentite gi-azie dalla Congre­

gazione di Carili, al abbia la Signa 
Ida Penile ohe nella ricorrenza anni­
versaria della morte del padre, le elargì 
lire venticlnqne. 

Racaseaio c b e «]i»ria<in 
Da ieri mattina alle 9 manca di casa 

Il ragazEo tredicenne Ceselvà Oioachino 
abitante in Via Grazzano N. 124 ed i 
genitori fecero di lui vane ricerche 
tanto che dovettero decidersi a denun­
ciare Il fatto ali'urfloio di P. S. 

Finora però nessuna traccia dello 
•comparso. 

Sorveglliata ciie ai oontituteee 
Corto Narciso Dal Bo di Anton,o, 

d'anni 27 da I^anzago di Melma (Tre­
viso) si presentava ieri aera a queat'uf-
ficìo di P. 3. diohiarandosi contravven­
tore alla vigilanza a ani è soggetto e 
perciò venne trattenuto a diaposizlooe 
dell'autorità, ohe penserà a farlo rim­
patriare. 

Mance d ' a r s e n t o 
lersera i coniugi Francesco Papa e 

liulgia Gremeae festeggiarono le n>z<e 
d'argento. 

Parecchi furono i doni affli sposi, 
non mancarono i sonetti, l diacoral e 
brindisi d'occasione.' 

Anche noi inviamo ed osai i migliori 
auguri di felicità e prosperità, col pen-
alerò ohe giungano a feateggiare aaohe 
le nozze d'oro. 

LI GgiBÌssioit dil Ikiisiimo Mn-Tigliiiniato 
a HuBua 

L'altro ieri i miniatri delle Finanze o 
del LL. PP., ricevettero la Commiaaione 
de! Conzorzio Ledra Tagiiamento di 
Udine. Ieri la steaaa Commiaaione fa 
noavnta in particolare adlonza dal Mi 
niatro di Agiiooltura, al q'i«lo eapoae 
le condizioni di quella grande opera di 
utilità pubblica a cui Bono grandemente 
intereasati là Provincia di Udine e lo 
Stato. 

IL TELEFONO UDINE TREVISO 
aecondo una circolare che et perviene 
dal Direttore proviooiole della Poste, 
comincierà a funzionare col primo del 
dicembre p. v. 

Le industrie udinesi 
Una ditta ohe mi fa onore 

L'altro ieri una enorme folla di pnb-
blioo faceva ala in via Mercatoveochio 
a qnatiro grandi carri, trascinati cia-
aoano da tre <;avalli, e recanti com-
pleaaivqmente dieci magnifiche campane 
in bronzo di fattura aquialta e perfetta. 

Il primo carro portava le due più 
grandi, e la maggiore, che tutti ammi­
ravano con sorpresa, pesa oltre 35 
quintali o via vi» fino alla più piccola 
ohe raggiunge i 5 quintali. 

Katernamente tutti iiaeati < aacrl 
bronzi » portano decorazioni in rilievo, 
croci, motti latini, immagini di santi 
ecc. e nel mezzo ai legge la scritta : 
e . £. Ve Poli — Udine — Italia — 
190B. 

Goal la fonderia De Poli onora l'in-
duatria oittadina, poiché giova sapere 
che le dieci campane erano destinate 
par l'America e precisamente a Buenos 
Ayros e venivano trasportate alla sta-
aione per l'inoltro a Genova. 

Questo dimostra quanto meritamente 
aia apprezzata la fonderia del signor 
De Poli e noi vivamente ci coogratn-
liamo con lui augurandogli sempre cre­
scente lavoro e fortuna, 

"AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PA6INA 

Cu e p l l e t t l e o 
Ieri aera gli agenti di P, S. trova­

rono disteso a terra in via Aquileia 
un povero uomo, che non dava aegni 
di vita. 

Trasportata 8 mezzo di vettura al­
l'Ospitale, il medico di guardia giudicò 
tratiarsl di un aaaalto epilettico, e dalle 
carte che avùva in tasca riaaltò che il 
diagraziato è certo Ruaao Alberto, di 
anci 35, operalo, da Badia Poleaine. 

Iktjl,' OSPITALE 
vennero ieri medicati : 

Qervaai Dante di Qervasio, d'anni 30, 
carrettiere da Nimi» abitante in via 
Bertaldia per distorsione del piede si­
nistro riportata cadendo dal proprio 
carro In movimento e guarirà in una 
lettimana ; 

Borgobello Giovanni, d'anni 26, da 
Baaaldella por dlatoraione delia mano 
deatra riportata accidentalmente sul la­
voro Guarirà io dodici giorni. 

Ooiso odieiQD dells Monete 
Corone i a 4 . « t | Napoleoni «O.OO 
Marcili 1««.10- | Sterline SS.OK 
Bubli «S4.50 Lei 9S .50 

Taafpi od Apfs 
Teatro Minerva 

LA RiraESa DELL* << TOSO A „ 
Qneata aera rindremo la bella opera 

Tosca colla protagonista signorina Lina 
Barberi, acritturata telegraficamente In 
aDstItnzione di Amalia De Roma ohe, 
come abbiamo detto, trovasi a Parma 
presso un figliuolo gravemente amma­
lato. 

La Barberi ci si dice aia una distinta 
artista. 

Prevediamo quindi un teatrone. 

eata e fatto continuato per l'importo 
di L 1300 ìu danno di Sorem Lodovico, 

III, di altri delitti di peoulato e falsi 
continuati nel aervizlo dei risparmi.' 
a) per lire 100; *) per lire 400; e) per 
lire 100; d) per lire 100; 

IV, pure di peculato continuato: a) di 
lire 100; 6) di l.ro 50; o) di lire 20; 
d) di 1 re 5; e) di lire 1 ; /? di Uro 7; 
g) ài lire i. 

V, di altro peculato continuato di 
oggetti e denaro (lire 6.85). 

VII, di violazione del segreto eplatolare 
e peculBlo continuato: a) di dollari 10; 
b) di lire 250; e) di 20 corone au­
striache. 

Vili, di violazione del segreto d'uf 
fleto e tentativo di peculato. 

IX del delitto di faltilà in passaporti. 
La Soussel del delitto di ricettazione 

a sensi dell'ari. 428 p. I; oap. I. G. P 
relativumonte alle impatazioni di cui 
al capo I, II e V. 

Entrambi del delitto di adulterio, per 
avare esao Larice di correità con detta 
Suuasel Bliaabetta coniugata, coltivato 
fra di loro relazione carnale e per es-
rere entrambi fuggiti da Oomeglims 
nella notte dall'11 al i2 maggio 1004 
diretti io Svizzera. 

Vi sono 20 parti lese, 39 testi di ac 
casa, 3 teati della P. G e 12 testi a 
fesa dot Larice, 

Come di solilo quasi tutta radianza 
viene occupata dalla formazione della 
Oinris. 
.Ad ìetasza dalla P. G, rappresentata 

dalt'avv. Gartacloli per il notaio Zanolll, 
conatatato che la citazione alla Scusdol 
Kl sabctta è atata notificata regolar­
mente, resta deciso, d'accordo le parti, 
che contro di cesa î i proceda in con­
tumacia. 

I noatri meroati 
llooo i proy,zl praticati oggi sui iioatri 

mercati : 
Pere » —.31 a —,80 • 
Pomi . —18 a —60 » 
Caatagno » —,09 a —,13 al chilo 
Fagiuoll » —,40 a —,46 » 

yitrauphaDie. 
Carta escluaivamcnto preparata per la 

pratica appUonziono BUI vetri. Disegni vari 
d'ogni stilo. 

L^npplicazione ò facilissima e permette di 
ottenere la imitiizione dei vetri dipinti a 
mauo oome nelle oUiese. La sua durata 
è a tutta prova e resiste anche all'umidità; , 
la sua trasparenza è tale à& colorirò 1 raggi 
luminosi cne attraversano il vetro. 

Il campionario è visìbile prMwo le 

Via Mercatovecclùo - U d i n e - Via Cavour 

j fotvntii rifiitoriitore 
I dei ottpeUi $ della barba 
i Questa aaova propai'aaiaQa della premiata 
' crofuioaria Antonio LOQMKU, aoii essendo una 
i dalla tollu tlaliira, peasMo lutto la bccltà di 
, ridonare ai uttpalH ed elk IwiFba il loro priail-
i Uva e naturale aclote. 
! &™ è ìa>iiJ rapida Untun «rù^rauita «ha 
i ai eoneasa, noiobò tema titunehianf affatto la 
: palla a la Uanslieria, la poahlulmi (iorni ù, 
t ottanera ai caiialli ad alla barba m autaùM 

a nero pirfttti. La più preferibile alle altra 
perehè composta di aoalanu vagatali, e parche 
la più aconomlaa non costando soltanto «ha 

lire iua la bottiglia, 
Troraai vanllblle prwui l'tJtflalc AuDauii del 

giornale U Fiiuìi, Odio». Vi» Prafattnra H.'B 

Uninto di campagna 
provetto, con ottima roferenze, cerca im­
piego. 

l'er informazioni rivolgersi al nostro Uf­
ficio d'Amministrazinno. 

ing. C. F A C H i M 
Via Baptoiini (Casa propria). 

IDepoo l to cil xn.acc]al'ia.© ed. a c c a e a o r l lée 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Welpert 

lEiPAHI TBDESCi con ingranaggi tesati 
d e l l a IHt ta MOMMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
Utonsitl lifagnl sanap* pai» inaóoanlol 

Rubinettepìa per acqua, vapore e gas 
BnaiDizioiii per Tapors ed acqaa s taM di gomma 

Olio a grasso lubrifioanie • Misuratori d|. petrolio 

cesso assai interessante. 
Gli accasati sono: 
Fortunato Larice di Antonio, d'anni 

18, ex supplente postale di Oomegliaoa; 
Scnssel Elisabetta, d'anni 32, di Vol-
tago, maritata Zaoolli. 

Avvocati difensori.: Levi, Caratti e 
Tavaaani. 

Dei fatti che hanno dato luogo a que 
sto processo, ee ne parlò molto nelle 
corrispondenze dei giornali provinciali 
8 di Venezia nel maggio 1904, 

Il Larice à accusato: 
I, di peculato con falsi continuati a 

aenai degli art, 188, 285 p. I, flap. 1 79 
G. P. commessi in Comegllans nella sua 
qualità di ufficiale pubblico come sup­
plente antoriazato di quella ricevitoria, 
per avere distratto: a) in ano favore 
ed in danno dell'amminiatrazione postale 
la somma di lire 2000; b) di altra somma 
di llrn 11.25; e) di lire 29 85; d) di 
lire 23. 

II. di appropriazione indebita qualifi 

Rote e Notizie 
Us aioiiils conflitto &a carabìmd e sulfattorì 

I»n a Novara io un aaaoinale pro ĵso 
Moiiticollo avvenne un conflitto fra una 
patiugiia di carabinieri ed una oomi' 
tira di malfattori ohe andavano da 
tempo sooi'KKìcando per te oampugoa 

Il cof'flitto fu vivissimo ed ebbe fa • 
DOfite Gonseguense: tre malfattori che 
non farono ancora identiflcnii rimasero 
iicciFJ, uno è mnriboodo, altri tre, corti 
Riccardo Razri, Frnncraco Oarraagoola 
e Giuseppe Cei'nda furon i arreatat'. 

Il carabfQìera Mor&ndi è rima^t" fé 
rito non grafementp. 

OniBRPPE GIUSTI, direttore propriottìrio. 
GiovAKin OuvA gerente responsabile 

RinBi*asiam0nto i 
Il sottoscritto, anche a nome dei j 

congianti, ringrazia tutti quei pietoai, j 
che vollero accompagnare all'ultima di 
mora la salma dell'indimenticabile 

JEEffii SiAB nata mmi 
Basaldolla del Oormor, 27 nov. 1005, 

Omlio Haab. 

P r i m a F a b b r i c a i t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere eil Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
• V i a Snaper lor©, 1<T. S O 

A RICHIESTA si spedwcono CAMPIONI 

M D I Q in m FEIJLI&GEBIE, N. 10 DOQ venilita ZaDColi GonfezionaU 

gi gru ale ' I l PAESE 
nomate TìDture di A' 

81 trovano in 
vendita le ri-

Longega, Yenesia. 

Olio Sasso Medieinali 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stltlche.iza, 
il migliore dei ricostituenti. 

Per giudizio concorde de'medici è pia efficioc e pia diirnrihilo .H tnttn le'emiilalouii 
auzlcltà oomo questo disgustoso e KrailoToliBsimo ai puiuto., 

Battlglia granile L. 4 • pìccola L. 2,25; per poeta L. 4,60 a 2,8S. 
A riciiicsta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 

JK'|ina*(nxÌoiie ntottiliaio atViniivuasa t-il «I tniituta. 
Proilirttori: f*. S A S S O o ti'XOJLiI. OPfE!<3^ll 

Gponaoa giuiiia!iai<'?a 
Corte d'Assisa 

Peculati, falsi e adulterio 
Oggi alle 10 è incominciato un prò- \ 

Capitale L. 80,000,000 vers. inter. - Fondo dì riserva ordinario L 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

- Roma, Saluzzo, Savona, Torino, CJdinê  Venezia, Vicenza 
Opexa^zjiorLi é sex-vìisi ca.i"^ezsl 

La Banca rioave veraamenti in : 
Conto Oorrente a libretto 

all'iflteresae del 2 3i40io con facoltà al 
Correntista di diaporre aens' avriso siuo 
a L. 30,000 a Vista, con un preav-
TÌBO di un Gfiomo sino a L. 60,000 e 
con preavviso di 3 giorni q,nalimqiie 
aomma maggiore. 

Libretto di risparmio 
air interesse del 3 1̂ 4 0;o con preleva-
monto di L. 6000 a Vista, li. IGOOO 
eoa un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Fiooolo Biaparmio 
all' interesse del 31|2 Oio con preleva 
menti di L. lOOO al giorno, somme 
maggiori con. 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Tinoolato a tassi da oon-
vehirBÌ.' 

ed emette i iBnonì Fruttiferi 
all'interesse del 31|2 Oio da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i[4 0to oltro i 9 mesi. Gli ìa-
taressi di tatto le categorie dei depo­
siti sono netti di riteuntat 

Xticeva come versamento iu Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Einissicne e Cedole scadute 
pagabili a Udine a presso le flìti;tì Sodi 
della Banaa Commercialo Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Boonta effetti sull'Italia o siili' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Nota di pegno CVVarranta) ed Ordini 
dì derrate. 

Fa soTvensioni su Meroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia clie al­
l'Estero. 

Fa aùtioipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italifhne. 

S'iuoarioa dell'acquisto o della vendita 
dì Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del- l'Estero alle migliori condizioni. 

Stilasela lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Compra e vende divisa ostiere, emette 
ohèquea ed esoguisce versamenti te­
legrafici sulip principali piazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Acquista u vende Ei^l i otti di Eanca 
Esteri e Monete t'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e tìdeiussiono dì 
terzi. - ' " 

idem iu Italia od all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Esoguìsce per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assunte il servizio dz Casffa per conto 
ed a rJscUio di terzi. 

Bioeve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[3 OIOQ sul valore 
concordato, calcolata- cun decorrenza del 
1.0 Gennaio o l.o Luglio, curando per 
ì valori [iffldatiie l'incasso delle'cedole 
0(1 il rimborso dei titoli estratti : 
gratuitamente, se pagubili a tTdiue u 
presso? qualunque delle HUO Sedi, contro 

. ciniiws'j 'l̂ 'lli? spese,. 3!' l'incMso ed il 
ri«|bor;̂ o lia luogo iiî 'yltrò oondìzìoui. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 
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IL PAESE 

TON ICO • DIGESTIVO 
SpaoialilA della o m * BIMSEPPE «LBERTI Jl BOwaireiH» 

Cànarilariil d a l l o l i in i imerei i ' a l l ralMiaenxInni. 
n t c h l o i l c r n «uH'e t ieboMa l à illari!» I>«p«(iltn«a, e s t i l l a eapainla l a M a r e a 

(li earauir . la del Ca i i l ro l lo G b l m i c o P e r n i a i t o n t e I t a l i a n o . 
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•'«•'I Unico grande deposito Pelliccerie »>̂-
C O N P R E M I A T O L A V O R A T O R I O 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Fta MercaloveccìUo N. S e 7 

Pelliccìe da Uomo e da Signora - Poltoiicinì • Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecci ecc. ' ' 

Palllocìotti e Peiliocie pep Automobilisti 
SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro artìcolo del genere 

N/ì. — Si assume qualunque lavoro di pellicceria, yarantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
_ ^ SOPRASCARPE GOlMiliA a:=— 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cravatte, eec< 

- T ^ GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. 150 
Dischi paata dura i più perfetti gran^ a L. 3.75, piccoli à L. i.85. 

-m C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi &»«-
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Linee del NOKB e SUD AMERICA 
R A P I D O I " 0 8 T A X i H S B l T T I M A j N j A r . B 

Rappresentanza Sociale 
dalla 

« Navigazione Generale Italiana 
(Società riimito l'Iorio e Bubattino) 

Capitale sociale l . 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

• V i a .A.q.-uJ.le3a, IrT, © ^ 

"La Veloce 
>j 

Udine 

Sooiotà di Navigazione Italiana a Vaporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine 

p a r t e x i z e «ia ca-E3iTO"\7"ua>. 
n a i . IIIE^W VnSl l f ^ rioMosta sì diapenaauo biglietti 
p o r n e W I UniV fon, por riiitenio degU Stati UiilU. 

VAPORE 
WB.àMnjl^ \2 eliche u.) 
Soppressa 

Compagnia 
I>& Vsloce 
K.O.I. 

l'ar'ema 
30 novembre 

5 dicembre 
10 I 
30 > BHASIIilftlop. ol, nuovo) I d Telocs 

l'ar'ema 
30 novembre 

5 dicembre 
10 I 
30 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenia 

s s a i o _ !?.'<*, X 4 dioombro 
CtVSM. DI TOnin iO I.a Teloga t) > 
S^-WOIA fdopfia elica) . U . ' 
itGs; KiAttCiÙEui'rA ir. o i. 21 > 

Partenza da GenoTa per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 16 dioemiipe 1905 partirà il sapore della Veloce Città di Napoli 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1." dicembre 1905 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
1iln«a d a « s n o v a p e r B o m b a r e H o n g - n a n e t n t t i 1 mea l 

Mnm da Tenexla pai AleMancMa «gni IS giontl. Da tnOISTE xm giorao prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. 

IV.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da Qenova. 
IL PEBSBJSrai ANNULLA IL PBEOEDENM (Salvo variazioni): • 

T r a t t a m e n t o insupepaiii le - I l luminazione e le t t r ica 
Siao<!9rt»nop««aoBB'»''»fi •W'SPR'jJst'qualunque porto dell'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; par tutte le 

linee esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
T E L E r O H O M. S « 3 4 e del Sud e Amsrioa Centrale. . TELEFONO H. a > T 3 

Per carrispondenza^ C a a e l l a p o s t a l e 8 2 . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 
. Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Bappresentante 

delle DUE Società in UOIME il signoi* 
FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

T e l e f o n o s e n z a flU sopx-a a l e r a n d l e s p i - o s s l a i n u o v a o o s t r a a l o n © . 

Tìntora Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapeili ed alla M a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

ftwwJBo IntepewBante 

LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Ugni iiicredulità preconcetta ha dovuto oretìere all'eloquenza meravigliosa dai fatti 

ohe attestano la cliìaroToggea^a singolare di AilVIVA. U^AMiCO'fitii segreti più reconditi, 
sui muli 0 sulle coatrarietà oht> tnivagliano il fiaico e il morale; a coloro ohe V hauno 
(jonmiUata fanno ampia fedo dei risultati ottenuti. JSUa dà degli sohiarimonti e consigli 
eftìoaqi ad alleviare e togliere ì dublu e la avvepitft. 

Le anime ohe soffrono, ohe sì volgono tradite'nogU aiTetti piO, oari o perduto nell'in-
certezEa dell'avvenire 0 nelle mìaerio presenti, olla sa confortare, illuminare, noliiaiaar;? 
dal dubbio alla a îeranza, alla fedo aK ricondurre ìapaoo óv'era ladisoordia, tiachiararo 
il passato, ilpreBonle, intuire nei limiti dell' umano o del ragionevole il fututo, essere 
apportatrico a tutti, di luce di verità di moralità del sentimento, di amoro degli animi, 
Essa aa scrutare gl'intimi afl'etti nraanl, comò rpenètmeeiiéJléTiacero della terra, tem-
pai^ro ì caratteri e le passioni, dissipare lo ombro della aupei^tizione, vincere gli istinti 
perverai dell'odiò e del male. 

la tanta mutabilitll <U cose e di opiniorlì, la fede della Sonnambala ò rimasta sempra 
immutata; onde ò suporfino ricordare i servigi olio ella ha roso o rende all' umauità. 

Tutu potìBono consultarla di presenza o per corrispondenza e basta sorivere le domande 
0 il noma o le iniziali dello persone interessate allo quali essa darà il proprio responso. 

- POP o|m,coa8!il£b di,corrispondenza devesi Uro 5. so dall'estero Uro «, in lettera 
raccomandata p cartolino vaglia al Prof. FIETliO D' AMICO, Via Roma N. 2-piaiio 2,6 
BOLOGNA] 0 coloro ohe la consultano rìòevoranno imniodìatomente il responso della 
Sonnambula sorapro confortato da tutti gli schiarimenti e consigli necessari, e rimanendo 
li tutto nella, raasaima segréÈoiiza, sicché ogni persona potrà lealmente darsene e si>efaro 
di ottenere un felice risultato. 

l^uove Tioture Inglesi 
PraisroclDtva. Questo nuovo proparato, per la. sua spooialo comx>osÌzione, ò 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per ; la, facoltà, oho Ĵia. dì ridonare 
ai Oapolli bianchi e grìgi 11 loro prioiìlivó Colore àiìndó''lóro in lucidezza o forza 
voi-araonte giovanile. Nóu macchia nù la polle .ĵ è ^-.bianohorìa. -Dietro OiirtoUna-Ya-, 
glia di L. a.50 la bottiglia grande dirottamento ' alla" nòstra Ditta Bpedizioiio fraDoa 
ovunqjie. î  , 

I f l t an t auea per tingere i Capelli B la Barba di perfetto colora, castagno e nero 
naturala, senza citrato d'argento — li. 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

..̂^ Caltnant0;|iei Déniti 
Unico ritrovalo por far cessare istantaneamonttì il dolore di mi o ia iluaìono dalltì 

gougiyo (prMito;,,rJbas^^);Ij*;*^ila boccetta. 
-^ITn%iibilatii'il.ia1tleJai'oìr>i*éiilfile Composto prezioso p&r la cura sicura delle £1-

morrodoi li. 2 il vflsottto. 
Speclt too v» i faoluui atto a oombattere o guarire ì geloni in qualunquo stadio 

h. 1 la boccetta. 
l*ulv«re II«ntlfVÌGla Excelsfor pulisco e ridona bianchissimi ì̂  denti h. li la , 

scatola grande. Dietro cart. Yaglia spediamo franca. Sì vendono dirottamento dalia-
Ditta farmaceutica Hoilólfo del fu S c i p i o n e TarufFI di iTireuze. via Eomàna 
N. 37, — Istruzioni sul i-ooipìentl modosimi. —. la tSDlNiS presso la farmacia l'ìlìpr 
puzzi-Girolami in via del Monto. 

B* ormî  conatiiUtto «ha IH tintura Eg*siana Istantanea è ì' unica elio dia ai oapelli ed alla barba il pia bel «olore natarals. 
L'unica eha non aontonga aostsnze venenche, priva di nitrato d'aogflato. piombo e .rame. Por tali aus prerogativa l'uso di questa 
tiotars i dìvenato ormai generalo, poiohi tatti hanno di già abbandonate le altre tintura ìstanttmeo, la maggior parto preparato 
a baso di oìtreto d'argento. , ANTONIO LOmsok 
Soatola grande Ur« •« — Plocola lire 9 . S O . ~ Trovasi vondiblls in UMNS proaso l'UfScto Annaozi dal Giornale H a P a e a e 

'GMSÌÌ 

ÀY?isì ia terza e quarta pagina a p r i ì i iodicissimi 

O i 

L^ Micciolina 
rara urriaoiatrlae ingapirabìla dei «appelli . preparati da F. 
Rizzi di Firanza, A uiaoìatameate 11» miglior* di qvoiito ve 
ne tono In «ommerclo. — %' immenaa sooaaisó ottanato da. 
ben 8 anni i tms guamìa del nino mirabile «ffatto.̂  Santa ba­
gnare olla aera il pattine passando nei cappalli parohi qtiutt 
reaUboaplaDdid|uaentajBiTÌMÌatireetandotalipernnfteatUmana. 

Oipii pottlglla i «loafaxioData in elî t̂̂ ta aitaoqio con gU 
annaasi arrióoiatofi ipeaioli a naovp aiauma. 

Si vende in bottiglie da l ire l<6Q a l ire 2.50 

ppfruoohiore«!ate«aataHàlì(|e*it»«K»(.io. 

Udine 1905 — Tip. M r BardaaoooQ 


